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INDICAZIONI GENERALI

Leggi attentamente tutte le indicazioni e seguile.
Non voltare pagina e non iniziare a risolvere i quesiti senza il permesso dell’insegnante 
di servizio.
Incolla gli adesivi di identificazione su tutti i materiali d’esame che hai ricevuto nella 
busta sigillata.
L’esame dura 120 minuti senza interruzioni.
In questa parte dell’esame scrivi un tema seguendo le apposite indicazioni e tracce per 
la composizione del tema.
Il tema deve avere fra le 500 e le 600 parole.
Puoi scrivere sul foglio per la brutta copia, ma il suo contenuto non verrà valutato.
Devi scrivete il tema sul foglio per la bella copia.
Usa esclusivamente una penna a sfera di colore blu o nero.
Scrivi in modo leggibile. Le risposte non leggibili verranno valutate con zero (0) punti. 
In caso di errore, correggi mettendo l’errore tra parentesi e barrandolo, poi apponi una 
breve firma.

Buona fortuna!

Questo fascicolo d’esame ha 12 pagine, di cui 2 vuote. 

99

ETI IK-2 D-S014 IT.indd   3 13.5.2013   18:35:56



ETI IK-2 D-S014

�

Etica
Tema

01

Esercizio di tipo saggistico 

Leggete attentamente i testi citati. In base al confronto fra di loro, seguendo le indicazioni offerte, 
scrivete un tema con una chiara struttura: la parte introduttiva (con l’impostazione della tesi o 
dell’ipotesi), la parte centrale (con l’analisi e l’argomentazione) e la conclusione (con la sintesi).

Primo testo 

Chiamiamo carattere i difetti, ovvero le virtù dell’anima che ci portano ad essere inclini verso il 
male, oppure verso le buone azioni. (...)
Però tale manchevolezza dell’anima non è lo stesso che il peccato, e neppure il peccato è lo 
stesso che fare il male; ad esempio essere rabbioso o lasciarsi andare al turbamento provocato 
dalla rabbia, è una manchevolezza che induce lo spirito ad agire in maniera irruenta ed 
incomprensibile, che non gli è affatto consona. E tale manchevolezza, ovvero la predisposizione 
all’irascibilità, si trova nell’anima anche quando essa non è agitata dall’ira, così come lo 
zoppicare, per cui qualcuno viene definito zoppo, vi si trova insito in lui anche quando non 
cammina zoppicando, dato che la manchevolezza c’è anche quando non v’è azione. 

Pietro Abelardo, L’etica
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Secondo testo

La beneficienza non si può toccare con mano; è un atto che avviene nell’animo. C’è una grande 
differenza fra l’oggetto della beneficienza e la beneficienza di per sé stessa; per tale motivo né 
l’oro né l’argento, né nulla di ciò che si considera prezioso, è beneficienza, ma è beneficienza 
solamente l’intenzione di colui che la fa. Le persone però, inconsapevoli della cosa, notano 
solamente quello che appare loro davanti agli occhi, quello che si può dare e possedere, mentre 
apprezzano poco ciò che è all’interno e che è effettivamente di valore e prezioso. Le cose che 
possediamo oppure che osserviamo, sono transitorie e ce le possono togliere il Destino oppure 
l’ingiustizia. La beneficienza dura e permane anche dopo la perdita della cose, cioè del bene 
attraverso il quale si è espressa. È questo effettivamente l’azione giusta che nessuna forza 
renderà vana.

Lucio Anneo Seneca, I Dialoghi
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Titolo del tema: Intenzione oppure azione?

Indicazioni per la stesura

Definisci nel tema i seguenti concetti: „la buona intenzione”, „la buona azione”, „i difetti e le virtù”,  
„la beneficienza”, „l’oggetto dell’etica”.

1. 	Spiega qual’è secondo Abelardo la differenza fra le manchevolezze dell’anima e le intenzioni. 
Le manchevolezze dell’anima condizionano per forza l’agire umano?

2. 	In base a che cosa, secondo il testo di Seneca, possiamo distinguere se un atto è corretto?

3. 	Spiegate se Seneca ed Abelardo, nei loro testi, sono d’accordo con le etiche utilitariste sulla 
questione dell’oggetto dell’etica.

Avvalorate le argomentazioni del tema con esempi:

1. 	di persona irruenta che però non agisce in maniera irragionevole e inappropriata
2. 	di persona che fa beneficienza con cattive intenzioni.
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Di questo spazio si 
avvale lo scrutinatore. 
Per favore non scriveteci 
sopra nulla.

Etica
Foglio per la bella copia
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